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I risultati economici della gestione 1984 e le previsioni per il 1985 

Tutte le cifre su l'Unità 
Risanamento, ristrutturazione e riorganizzazione del giornale - L'avvio è stato buono ma dobbiamo ancora 
uscire definitivamente dalla crisi - Nel 1985 siamo impegnati a dimezzare il disavanzo - II programma di 
sviluppo approvato dal Consiglio di amministrazione - Quintuplicato il capitale sociale - Diffusioni a 1000 lire 

Andamento dei risultati netti di bilancio 
depurati dall'inflazione 

(^/Milioni a talori costanti al 1980) 
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Andamento dei risultati netti di bilancio 
a valori correnti 

(X/Milioni correnti) 
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Pubblichiamo in questa 
stessa pagina i risultati eco­
nomici della gestione 
de/iTJnltà e di Rinascita per 
il 1984 e le previsioni per 
l'anno In corso. 

Come avevamo promesso 
abbiamo tentato di Illustrar­
li nel modo più semplice e 
chiaro possibile. 

I risultati dell'anno passa­
to sono ancora largamente e 
profondamente negativi e 
rappresentano uno dei mo­
menti più acuti della nostra 
crisi economica e finanzia­
rla. Non va tuttavia dimenti­
cato che il 1984 è stato anche 
l'anno in cut è partito, con 
grande vigore ed ampiezza, li 
plano di risanamento, di ri­
strutturazione e di riorga­
nizzazione del giornale, In 
parte già prospettato anche 
negli ultimi anni passati. 

L'avvio è stato buono ma 
slamo ancora lontani dall'a-
ver raggiunto, anche per 
mancanza di tempo e di nuo­
vi dirigenti, quella robustez­
za e quei/a certezza di azioni 
che ha bisogno del concorso 
di tutti i protagonisti del 
giornale per poter uscire de~ 
finitivamente dalla nostra 
crisi. 

II Bilancio '84 si è chiuso 
con una perdita di 16 miliar­
di riguardanti sia l'Unità che 
Rinascita, e ai guai! si ag­
giungono altri 3 miliardi di 

Perché questa informazione 
perdite precedenti. E un defi­
cit di 19 miliardi che sarebbe 
insopportabile per qualsiasi 
altro giornale o azienda e per 
fronteggiare il quale sono In­
dispensabili azioni decisive. 

A questo fine, come Consi­
glio di amministrazione, ab­
biamo adottato una serie di 
misure tese a ridurre drasti­
camente le perdite dell'anno 
in corso. Infatti prevediamo 
e ci impegniamo per il 1985 a 
dimezzare 11 disavanzo, ridu­
cendolo a non più di 9 mi­
liardi. 

Ciò significa che, se l'ero-
f :azlone del partito per le sot-
oscrizlonl ordinarie '85 sarà 

di 8 miliardi, riusciremo, nel 
corso di questo anno, a con­
tenere la perdita'da ammor­
tizzare in poco più di un mi­
liardo. 

Per ottenere questo par­
ziale risultato abbiamo co­
minciato ad agire sul costi, 
avviando una forte riduzio­
ne degli stessi e affrontando, 
tra le altre, la questione ri­
guardante gli esuberi di per­
sonale. 

Per II futuro i programmi 
dell'editrice sono ambiziosi. 
In primo luogo dovremo so­
prattutto elevare la produt­

tività e l'efficienza aziendale. 
Ma queste azioni non ba­

stano; dobbiamo: vendere 
più copie, avere più abbona­
menti (l'obiettivo è arrivare 
a centomila, una cifra mai 
raggiunta da nessun altro 
quotidiano In Italia), guada­
gnare più spazi pubblicitari, 
tenendo presente che molti 
altri giornali arrivano a co­
prire la metà dei loro costi 
solo grazie alle inserzioni 
pubblicitarie, mentre la quo­
ta dei] Unità è poco più del 
10%, migliorare la fattura e 1 
contenuti del giornale, ele­
vare la nostra professionali­
tà in ogni settore. 

Il nostro programma co­
munque è soprattutto quello 
dello sviluppo. A questo pro­
posito abbiamo già indicato 
numerose iniziative. 

Domenica 24 marzo stam­
peremo 900.000 copie in oc­
casione dell'anniversario 
della straordinaria manife­
stazione di Roma dell'anno 
scorso, Indetta per protesta 
contro 1 tagli della scala mo­
bile e ormai nota a tutti gra­
zie al nostro slogan *ECCO-
CIl: Nello stesso giorno sa­
remo presenti con nuove ini­

ziative editoriali. Uscirà In­
fatti Milano Lombardia, il 
nuovo inserto della regione 
lombarda, potenzieremo la 
cronaca di Roma, che passe­
rà a 4 pagine e inoltre, du­
rante la campagna elettora­
le, organizzeremo numerose 
diffusioni straordinarie. 

Voglio anche ricordare 
che a giugno uscirà il libro-
rotocalco su Berlinguer, che 
sarà la più importante ini­
ziativa editoriale mal assun­
ta da un giornale In Italia. 

Il nostro programma di 
Interventi è perciò un pro­
gramma di iniziative e di svi­
luppo e non certo una stabi­
lizzazione dell'attuale livello, 
sia per quanto riguarda i 
contenuti che per quanto ri­
guarda lì numero delle copie. 

Se dunque questa è la stra­
da che abbiamo imboccato, 
con un avvio anche buono, 
non dimentichiamoci però 
che 11 nostro obiettivo più 
difficile da raggiungere re­
sta quello dell'azzeramento 
del debiti pregressi. L'anno 
scorso slamo partiti con 35 
miliardi di perdite accumu­
late nel passato, le abbiamo 
ridotte a 29 a fine'84 e potre­
mo più che dimezzarle se 

riusciremo a raggiungere 15 
miliardi di sottoscrizioni 
nell'85. 

Un primo dato positivo è 
comunque che tutta la no­
stra politica finanziarla si 
sta radicalmente modifi­
cando. Abbiamo già quintu­
plicato il nostro capitale so­
ciale, che era di 500 milioni a 
Inizio '84. Siamo Infatti a due 
miliardi e mezzo e giungere­
mo nell'87 ad elevarlo di 
trenta volte, raggiungendo l 
15 miliardi. 

Altri processi di trasfor­
mazione si sono avviati con­
temporaneamente al risana­
mento finanziarlo. Infatti 
attraverso la costituzione 
della cooperativa-. -Soci del-, 
l'Unità radicheremo Un rap­
porto con gli abbonai!, con i 
lettori, con gli operatori delle 
Feste deiiTJnità, con le asso­
ciazioni culturali democrati­
che in una misura tale che 
non ha precedenti. 

Assicureremo così a centi­
naia di migliaia di lettori il 
diritto-dovere di intervenire 
sulla vita del giornale e del 
settimanale. Il risanamento 
deiiTJnità infatti potrà esse­
re portato a termine solo con 

11 concorso di tutti. 
Per questo voglio ancora 

sottolineare l'Importanza 
della decisione assunta per 
l'Emilia Romagna e la Lom­
bardia, dove uscendo gli In­
serti, venderemo il giornale 
tutte le domeniche a 1.000 li­
re. 

L'obiettivo di dimezzare 
nell'85 l'enorme disavanzo 
dell'84 infatti non sarà mal 
possibile senza una vasta 
mobilitazione del partito e la 
diffusione domenicale a 
1.000 lire per ora, lo ripeto, 
nelle due regioni sopra ricor­
date e poi e/i tro l'anno in tut-' 
to - il territorio nazionale. 
Questo sarà un contributo 
ulteriore di tutti alla vita del 
nostro giornale. 

Uscire dalla crisi economi­
ca e dalle enormi penurie di 
mezzi finanziari propri, ri­
durre il peso delle perdite 
precedenti, . avere alcuni i 
nuovi dirigenti'con profes­
sionalità specifiche ed inedì- i 
te è ancora, ricordiamolo, 
un'impresa lunga e difficile. 

Abbiamo perciò grandi 
battaglie da affrontare que­
st'anno: la prossima consul­
tazione elettorale; il sempre 
più possibile e vicino refe­
rendum. Per queste battaglie 
e per altre l'Unità, più forte 
di prima, è insostituibile. 

Armando Sarti 

Come correggere gli squilibri economico-gestionali che si sono aggravati negli ultimi cinque anni 

Analisi, risultati, obiettivi 
L'aumento del 5,9% nelle vendite nel 1984 dopo l'incremento del 9,4% nell'anno precedente - Le condizioni per 
proseguire il risanamento: ulteriore espansione di vendite e abbonamenti; copertura della perdita di gestione 
da parte del Partito; 10 miliardi di sottoscrizione in cartelle; 5 miliardi con le diffusioni straordinarie 

Ho concorso, come consigliere che ha la 
responsabilità della programmazione e del 
controllo di gestione, a predisporre questa 
pagina. 

Mi auguro di avere ben utilizzato, per sem­
plicità e documentazione, l'esperienza matu­
rata in venti anni di attività del movimento 
cooperativo, ti servizio che dirìgo ha la dimo­
strazione costante delle difficoltà nelle quali 
attualmente si trova la nostra azienda e delle 
quali cerchiamo di darvene una dimensione 
con le note che seguiranno. Mi sembra dove­

roso sottolinerare l'impegno costante della 
attuale struttura che, in un momento così 
difficile, deve garantire il massimo sia di 
continuità che di miglioramento. Abbiamo 
individuato gli elementi innovativi necessari 
per correggere gli squilibri economico-gestio­
nali che si sono aggravati negli ultimi anni. 
L'impresa è ardua per raggiungerli. Per que­
sta impresa siamo impegnati, ma chiediamo 
il concorso di tutti voi. 

Diego Bassini 

Andamento complessivo vendite (N. copie/mine) 
Rivendite I Abbonamenti 

Verifichiamo per brevi ca­
pitoli gli elementi più signi­
ficativi della nostra attività 
passata e prevista per il 1983. 
• ANDAMENTO 

DELLE VENDITE 
La tabella sull'andamento 

delle vendite evidenzia dal 
1983 un cambiamento di ten­
denza rispetto agli anni pre­
cedenti. Abbiamo incremen­
tato le vendite nel 1983 del 
9.4% e nel 1984 del 5,9%. L'o­
biettivo di incremento per il 
1985 è del 9% e fa affidamen­
to sulla tendenza di aumento 
nelle edicole che si va conso­
lidando, ma conta ancor più 
sull'ulteriore impegno della 
diffusione militante e su un 
consistente incremento di 
vendite In abbonamento. 
Tutto questo sarà favorito 
da straordinarie Iniziative 
editoriali (inserto Milano-
Lombardia, Inserti speciali, 
elettorali ecc.) 
• ANDAMENTO 

ECONOMICO 
Sull'andamento economi­

co; 1 cui dati sono indicati 
nell'apposita tabella, voglia­
mo offrire ulteriori delucida­
zioni. Per una migliore com­
prensione del risultati otte­
nuti è opportuno riportare 1 
valori ripresi nelle varie voci 

ad una omogenea unità di 
misura, ossia valutare gli 
stessi considerando 11 muta­
to potere di acquisto della 
moneta che si è manifestato 
via via negli anni. I ricavi to­
tali, depurati dall'inflazione, 
hanno questo andamento: 
calcolando 100 i valori del 
1980 abbiamo le sottoindica­
te variazioni: 

1980 = 100 
1981 = 91 
1982= 81 
1983= 84 
1984» 86 

prev. 1985 = 98 
I costi totali della gestio­

ne, sempre misurati a valori 
costanti, hanno avuto il se­
guente indice di andamento: 

1980 = 100 
1981 = 100 
1982= 97 
1983= 91 
1984= 84 

prev. 1985 = 78 
In conclusione, mentre I 

ricavi a valori costanti pas­
sano da 100 nel 1960 a 98 pre­
visti nel 1985, 1 costi passe­
rebbero da 100 nel 1980 a 78 
nel 1985, con una riduzione 
di ben 22 punti. 

Intanto evidenziamo l'an­
damento del costi di stampa 
che rappresentano 11 mag­

gior costo in assoluto e sui 
quali si è operato con la ri­
strutturazione. 

L'indice del costo di stam­
pa risulta essere il seguente: 

1980 = 100 
1981 = 105 
1982 = 101 
1983=102 
1984= 87 

prev. 1985 = 67 
Da queste pur brevi osser­

vazioni appare -con molta 
evidenza che vi è una forte 
riduzione delle perdite (vedi 
tabelle allegate), tanto più 
evidente nelle previsioni del 
1985, anno in cui, se non do­
vessimo subire 11 peso degli 
oneri dovuti all'indebita­
mento, la perdita si ridur­
rebbe a soli 3£ miliardi. In­
vece per interessi passivi ed 
altri oneri da indebitamento 
la perdita salirà a 9,2 miliar­
di. 

Un ulteriore aspetto che 
va considerato è che da ogni 
100 lire di costi sostenuti per 
la gestione della società 
(analisi sulle previsioni 
1985), 75 lire rappresentano 
costi fissi. Ciò significa che 
ogni copia venduta in più dà 
un contributo a recuperare i 
costi, che sono comunque so­
stenuti. L'obiettivo è pertan-
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L'andamento economico 
de P«Unità» e di «Rinascita» di quest'anno 

e degli anni precedenti (in £/ Milioni) 

Ricavi da vendita 

Ricavi da abbonamenti 

Ricavi da pubblicità , 

Ricavi diversi 

Totali ricavi 

i costi sostenuti per la 
gestione della società 
sono quelli riportati qui 
di fianco 

Dal confronto tra ricavi e 
costi risulta la perdita 
della gestione cosi ripar­
tita nei singoli anni 

Le precedenti perdite so­
no state parzialmente co­
perte dal contributi della 
legge sulla editoria ero­
gati e indicati qui a fian­
co 

Perdite gestione 

A queste perdite si ag­
giungono gli oneri finan­
ziari derivanti dall'inde­
bitamento accumulato 
che sono indicati qui ac­
canto 

Pertanto nei singoli anni 
indicati dal 1980 al 1985 
risultano le seguenti per­
dite 

1980 

16.950 
3.500 
5.550 
1.100 

27.100 

39.400 

-12.300 

+4.100 

-8.200 

-1.500 

-9.700 

1981 

17.200 
4.300 
6.700 
1.100 

29.300 

46.900 

-17.600 

+4.500 

-13.100 

-2.200 

-15.300 

1982 

17.300 
4.500 
7.600 
1.000 

30.400 

52.600 

-22.200 

+4.400 

-17.800 

-5.100 

-22.900 

1983 

21.500 
5.200 
8.800 
800 

36.300 

57.000 

-20.700 

+4.900 

-15.800 

-2.500 

1984 

25.400 
5.600 
9.200 
700 

40.900 

58.500 

-17.600 

+4.700 

-12.900 
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Andamento capitale sociale versato 

(I/Milioni) 

1986 I 1987 11988 

to duplice: da una parte agi­
re per la ulteriore razionaliz­
zazione e contenimento del 
costi fissi, dall'altra tendere 
all'incremento sempre mag­
giore delle vendite. La strada 
per l'equilibrio fra costi e ri­
cavi è stata adesso Imbocca­
ta. Essa sarà tanto più breve 
se riusciremo a sgravarci da 
quel grosso fardello costitui­
to dall'ultima voce di bilan­
cio che Ìndica i costi da sop­
portare per 11 forte Indebita­
mento accumulato. 
• SITUAZIONE 

PATRIMONIALE 
E FINANZIARIA 

Le gravi perdite di gestio­
ne che si sono verificate ne­
gli anni passati hanno pro­
dotto un forte squilibrio nel­
la struttura patrimoniale 
della nostra società, nono­
stante gli interventi del par­
tito e dei compagni tramite 
finanziamenti, sottoscrizioni 
e diffusioni straordinarie. 

La situazione patrimonia­
le a fine 1963 era la seguente: 
— valore del capitali inve­

stiti: 35 miliardi 
— valore di tutu gli indebi­

tamenti: 70 miliardi (dif­
ferenza -35 miliardi) 

con un conseguente sbilan­

cio delle perdite pari a 35 mi­
liardi. Nel corso del 1984 la 
difficile opera di risanamen­
to patrimoniale ha consegui­
to questi risultati: 
— valore del capitali Inve­

stiti: 42 miliardi 
— valore di tutu gli indebi­

tamenti: 71 miliardi (dif­
ferenza -29 miliardi). 

L'indebitamento nel 1964 è 
aumentato di solo un miliar­
do, mentre lo sbilancio è sce­
so da 35 miliardi nel 1963 a 
29 miliardi a fine 1964. L'ope­
ra di risanamento potrà es­
sere continuata nel 1965 se 
saranno reallzzaU compiu­
tamente i seguenU obietUvi: 

A La sostanziale copertura 
della perdita prevista 

per la gestione 1985 attraver­
so integrazione diretta del 
partito; 
• Il raggiungimento della 
w sottoscrizione straordi­
naria per IO miliardi; 
A La realizzazione di diffu-

sioni straordinarie per 5 
miliardi. 

Realizzando ciò sarà pos­
sibile ridurre lo squilibrio, 
per perdite precedenti, da 29 
miliardi a fine 1964 a 14 mi­
liardi a fine 1985. L'opera di 
risanamento dovrà poi pro­

seguire negli anni successivi 
fino al completo equilibrio 
fra capitale investito nell'a­
zienda e Indebitamento che 
si avrà verso l'esterno. 
• NUOVA 

CAPITALIZZAZIONE 
Al risanamento patrimo­

niale che si realizza con l'e­
quilibrio fra capitali Investiti 
e l'indebitamento, si deve af­
fiancare un'opera di capita­
lizzazione tramite mezzi pro­
pri al fine di dotare la società 
delle risorse necessarie per 
far fronte agli impegni deri­
vanti dalla gestione senza ri­
correre ad indebitamenti 
bancari ed onerosi. 

Poiché non è ipotizzabile 
nel medio periodo una dota­
zione di capitale proprio tra­
mite eventuali avanzi di ge­
stione, runica strada è la 
sottoscrizione e il conse­
guente versamento di capi­
tale da parte dei soci. La as­
semblea a questo proposito 
ha deliberato un incremento 
del capitale sociale da 500 
milioni a 15 miliardi di cui 
2,5 miliardi già versati e l'ul­
teriore versamento è stato 
ipotizzato secondo l'anda­
mento indicato nel grafico 
riportato. 


